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LEGGI E DECEETI

Il numero 098 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il segnedte decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;

Visto il regolamento 14 settembre 1904, n. 530, per
il personale a mercede giornaliera delle manifatture dei
tabacchi;
Sentito il Consiglio tecnico dei tabacchi;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'art. 2 del regolamento 14 settembre 1904, n. 530,

ò modificato nel modo seguente:
Appartengono al personale di sorveglianza gli aiu-

tanti capi laboratorio, le scrivane e le maestre. Appar-
tengono al personale di lavoro gli artieri, gli operai
comuni, le istruttrici, lo verificatrici, lo controllatrici
e le operaie comuni.

Art. 2.

Dopo l'art. 15 ð aggiunto il seguento 15-bis:
I vincitori del concorso sono sottoposti ad un esperi-

mento della durata di 300 giorni lavorativi per provare
in modo sicuro l'idoneita al posto, per attitudine fisica,
operosità e buona condotta. Chi non soddisfa a tutte le
condizioni dell'esperimento è subito licenziato; gli altri,
compiuto l'esperimento, sono nominati operai comuni.

Art. 3.
All'art. 63 del regolamento 14 settembre 1904, n. 530,
sostituito il seguente :
Gli aiutanti capi laboratorio percepiscono, durante

l'esperimento, la mercede giornaliera di L. 3.40.
Art. 4.

All' art. 64 del regolamento suddetto è sostituito il

seguente:
Al termine del periodo di esperimento e dopo la de-

finitiva conferma al posto, viene loro corrisposta la
mercede normale di L. 3.60.

Art. 5.
All'art. 66 del regolamento è sostituito il seguente:
Le scrivane percepiscono durante l' esperimento la

mercede giornaliera di L. 2.20.
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Art. 6.
All'art. 67 del regolamento è sostituito il -seguente :

Al termine del periodo di esperimento e dopo la de-
finitiva conferma al posto, viene loro corrisposta la
mercede giornaliera di L. 2.40.

Art. 7.
La mercede normale,degli aiutputi capi, laboratorio,

delle scrivane, delle maestre, degli artieri, degli operai
comuni e delle opbraie a paggfissa in servizio definitivo
al 30 settembre 1904 e che ancora vi si' trotino alla
pubblicazione del presente decreto è elevata in ragione.
degli anni di servizio rispettivatnente prestati in tale
qualità, secondo le indicazioni della presentWtabella:

5

à
Categoria Anni di servizio prestati $

di esclusi i periodi di esperimento

personale di prova o di avventiziato e

Lire

24 anni compiuti nella di contre qua- 4 80
lith

20 i<1. id. 4 60

Aiutanti capi la-
16 id. id. 4 40

boratorio 12 id. id. 4 20

8 id, id. 4 -

4 i<1. id. 3 80

28 anni compiuti nella tli contro qua- 4 -
lith

24 ill. id. 3 75

Artieri 20 isl. i<1. 3 50

16 id. id. 3 25

12 id. id. 3 -

36 anni compiuti nella di contro qua- 4 -
lità

32 id. id. 3 90

28 id. id. 3 70

24 id. id. 3 50
Operai comuni

20 id. id. 3 30

16 id. id. 3 10

18 ill. id. 2 90

8 i<1. id. 2 70

I
12 anni compiuti nella di contro qua- 3 -
lità

Scrivane 8 id. i<1. 2 80

4 id. id. 2 60

20 anni compiutigella di contro qua- 3 -
lità

Maestre
16 id. id. 2 80

12 id. id. 2 60

8 id, id. 2 40

42 anni compiuti nella di contro qua- 2 40
lità

36 id. id. 2 20

Operaie a paga fissa 30 id. id. 2 -

, 24 id. id. 1 80

Rimangono invariate le mercedi normali, superiori
a quelle indicate nella presente tabella, di cui fossero
eventualmente assistiti gli interessati.
I successivi aumenti di mercede saranno regolati a

norma deUe disposizioni del regolamento 14 settem-
bre .1904, modificate dagli articoli 3, 4, 5, 6 del pre-
sente decreto, tenendo conto del tempo a tal fine già
maturato al 1° novembre 1906.
Il presente decreto entra in vigore dal 1° novem-

bre 1900.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.
MASSIMINI.

Visto, Il guardasigilli: Gau,o.

Il numero 091 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 24 dicembre 1904, n. 689;
Veduto il regolamento per l'ispezione degli istituti

pubblici e privati d'istruzione elementare, approvato con
Nostro decreto 19 aprile 1906, n. 350, e l'annessa tabella
delle circoscrizioni scolastiche ;
Veduta la legge 15 luglio 1906, n. 383, per effetto

della quale nelle Provincie dalla legge stessa indÏcate,
è aumentato il numero degli ispettori scolastici, cosicchè
si dovranno modificare le circoscrizioni scolastiche stabi-
lite dal citato rogolamento 19 aprile 1906;
Ritenuto che non sia opportuno turbare con troppo

frequenti mutamenti l'ordinamento delle ispezioni scola-
stiche ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello Provincie contemplate dalla legge 15 luglio 1906,
n. 383, è sospesa l'applicazione del regolamento appro-
vato con R. decreto 19 aprile 1906, n. 350, per ciò che
riguarda il numero e la ripartizione delle circoscrizioni
scolastiche.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAva.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.
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13 numero CCCOLXXXV (parte supplementare) della rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contsene il se-

guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la domanda con la qualo il presidente della
Società dantesca italiana chiede che sia modificato 10
statuto della Società approvato con R. decreto 8 no-
Vembre 1901, n. 363 (parte supplementare) ;
Veduta la deliberazione presa dall'assemblea <lei soci

noll'adunanza generale 13 luglio 1900 ;
Riconosciuta la convenienza di modificare il vigente

statuto per metterlo in armonia con le nuove esigenze
della Società;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È approvato lo statuto della Società dantesca ita-

liana, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.

Visto, Il guardasigilli: GALLO.

STATUTO della Società dautesca italiana.

1. È costituita una Società italiana, la quale intende a pro-

muovere, specialmente con pubblicazioni e letture, lo studio e la

conoscenza della vita, dei tempi e delle opero di Dante Alighieri;
ed è posta sotto l'alto patrocinio di S. M. 11 Re d'Italia. Essa ha

propria sede in Firenze, nel Palagio dell'Arte della Lana.

II. I soci pagano un contributo annuo di lire dieci, esigibile
al principio di ciascuna annata, c si distinguono in permanenti e
annuali. I primi si obbligano giuridicamento per un periodo di

cinque annt consecutivi, e devono essere presentati da due sooi

del medesimo grado; i secondi s'impegnano per un anno solo. Per
i primi l'obbligo si rinnova tacitamente, quando non sia disdetto

avanti il compiersi del quinquennio. E data loro facoltà di affran-
carsi dal pagamento di ogni quota ulteriore, versando, in una

volta sola, centocinquanta lire. Tale agevolezza non à consentita

a istituti e altri enti che abbiano carattere di perpetuita.
III. A coloro, fra i permanenti, che, oltre alla quota annua,

diano alla Società in una volta sola lire cento almeno, ð confe-

rito il nome di soci promotori. Saranno dichiarati banciperiti co-
loro cho facciano una largizione non inferiore a lire cinquecento,
ovvero qualche dono d'altra natura, che sia riconosciuto di grande
valore per la Società. Il socio benemerito non a tenuto alla quota
annua.

IV. La Società è governata da un Consiglio centrale, che sce-

glie nel proprio seno un presidente e un vice presidente effet-

tivi, due segretari e un tesoriere. Esso comprende ventan membri

elettivi. La Societh ha inoltre un presidente onorario nella persona
del sindaco di Fironze, e due vice presidenti onorari nelle persone

delParciconsolo della Crusca e del preside della Facoltà di filoso-
a e filologia del R. istituto di studi superiori, i quali hanno voto
deliberativo nelle adunanze del Consiglio.

V. Il presidente e il vice presidente effettivi, i due segretari,
il tesoriere, e i membri del Consiglio centrale residenti in Firen-
ze, costituiscono una Gianta, cui spettano la esecuziono delle de-
liberazioni del Consiglio, gli affari di amministrazione ordinaria

(compresa l'accettazione dei nuovi soci permanenti) che eccedano

le attribuzioni dei singoli utlici, e quei provvedimenti che l'ur-

genza richiedesse, salvo il dovere di sottoporli poi alla conferma
del Consiglio intero.

VI. I soci che in numero di non meno di venti risiedano in
una stessa oitta o provincia, possono costituirsi in sezione con

dipendenza dal Consiglio centrale e dalla sua rappresentanza. Essi
eleggono allora un proprio Consiglio, che si comporra, secondo il
numero degli aseritti, di cinque, setto, o nove membri, i quali
sceglioranno fra loro un presidente, un vice presidente, un segre-
tario e un tesoriore.

VII. Alle sezioni che noverino un ventesimo almeno della
totalità dei soci, cosi permanenti come annuali, è assegnata una

rappresentanza nel Consiglio centralo proporzionata al numero
degli ascritti. Ogni nuova sezione che si costituisca con un nu-

mero di soci non inferiore al suddetto ventunesimo, avra facoltà
di farsi rappresentare con diritto di voto da un suo delegato fino
alle nuove elezioni generali.

VIII. Il Consigho centrale è eletto a maggioranza di suffragi,
qualunque sia il numero dei votanti, da tutti i soci, mediante vo-

tazione personale, o con apposita scheda. Gli ascritti a sezioni che
abbiano diritto a una speciale rappresentanza, votano per tanti

nomi quanti sono i rappresentanti loro assegnati: gli altri pol
rimanente. I primi consegnano od inviano il voto alla propria se-

zione; i secondi alla sede centrale.

IX. Gli eletti entrano in ufficio col principio dell'anno, e ri-

mangono in carica per un quinquennio. A coloro che, o por ri-
nunzia o per morte, cessano di far parte dei Consigli, si surro-

gano di mano in mano pel rimanente del quinquennio quelli cho
nelle ultime elezioni abbiano riportato un maggior numoro di

voti dopo i primi chiamati.
X. Il Consiglio centrale si aluna almeno una volta l'anno.

Un'adunanza pubblica della Società sara tenuta possibilmente
ogni triennio in quel luogo o tempo che saranno stabiliti dal
Consiglio centrale.

XI. Le deliberazioni dei Consigli o della Giunta si prendono
a maggioranza di voti; e son valide in piima convocazione so

intervengano all'adunanza i duo terzi dei componenti, e in se-

conda convocazione, qualunque sia il numero degl'intervenuti.
XII. Ciascuna sezione provvede alla riscossione delle quote

dei propri soci, e, dedotte le spese di stretta amministrazione, le
versa anno per anno nella cassa generale della Società, accom-
pagnandole con un rendiconto da sottoporsi al Consiglio centrale.
Alle sezioni per cura delle quali si tengano corsi di letture o

conferenze dantesche potrå essere consentita una parte dei pro-
venti; la cui misura si stabilira d'anno in anno, e secondo i sin-

goli casi, dal Consiglio centrale.
Xlll. I soci annuali hanno diritto di assistere ai corsi di let-

ture e conferenze che si tengano per cura della Società e delle
suo ramificazioni in qualsiasi sede. I soci permanenti ricevono
inoltre un esemplare di tutto le pubblicazioni che sono fatte coi
fondi sociali.

XIV. Le modificazioni allo statuto devono esser proposto in
un'adunanza del Consiglio centrale, ed esser deliberate, o con in-
tervento personale o per scheda, in un'assemblea dei soci perma-
nenti a cið ospressamente convocata; e dovranno vincersi con due
terzi di voti favorevoli.

I)isposiaione transitoria.
I soci che da cinque anni o più sono ascritti alla Societh e

adompiono regolarmente i loro doveri, saranno considerati, senza

bisogno di dichiarazioni speciali, como soci permanenti, rimanondo
vincolati solo fino al 31 dicembre 1907.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro della pµbblica istreezione

RAVA.
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Il numero 0000LXXXVII (parte supplementare) della rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Te<1uto il testamento olografo, 21 febbraio 1901, col
quale il prof. Giuseppe Bottoli, alegava L..50,000 por la
istituzione di una scuola dì disegno pet· gli operai in
Casálmaggiore ;
Veduta l'istanza con la quale il sindaco di Casalmag-

gloro chiode l'erezione in ente morale della fondazione

« Bottoli » ;
Veduto 10 schema di statuto deliberato dal Consiglio

comunale di Casalmaggiore, per il funzionamento della-

detta scuola;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Statt

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La scuola di disegno « prof. Giuseppe .Bottoli » per

gli operai in Casalmaggiore è eretta in ente morale e

ne approvato il relativo statuto annesso al presente
decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei <leereti del Iggno d'Italia, mandando-a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato.a Itoma, addì 13 dicembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.
ItAVA.

Visto, Il guardasigilli ; GALLO.

STATUTO della scuola di disegno, « prof. Giuseppe Bot-
toli » per gli operai in Casalmaggiore.

Scopi.

l. È istituita in Casalmaggiora una sauola per l'insegpa-
mento gratuito del disegnomaglitoperai di.ambo i sessi, con ap-

plicazione alle arti fabbrili ed ornamentali ed alle piccole in-
dustrie.

Mezzi.

2. La sonola trae i suoi mezzi:

a) dalle rendito del patrimonio legato dal benemeiito prof.
Giuseppe Bottoli, cui si intitola ;

b) dalla annuale donazione dell'Opera pia asilo Chiozzi;
c) dai sussidi e contributi eventuali del municipio, degli

enti morali e dei privati.
Amministrazione.

3. L'amministrazione della scuola è aŒdata alla Giunta co-

munale ed al Consiglio secondo le norme di legge.

Consiglio . direttivo.

4. 11 governo della seuola à aŒdato ad un Consiglio direttivo

composto di tre membri, compreso il presidente, scelti dal Consi-

glio comunale fuori del proprio seno.

I dotti membri durano in carica tre anni.

La rinnovazione si fa per sorteggio di un membro in ciascuno"
dei duo primi anni, indi per anzianità. Chi surroga membri an-

zitempo scaduti dura in carica solo per quol tempo che surobbe

durato il predecessore surrogato.
Fungo da segretario del Consiglio dirottivo, del quale no à pure

membro, l'insegnante della scuola.

Mansioni del Consiglio direttivo.

5. Il Consiglio direttivo ha per compito :

a) di formulare il regolamento interno della scuola e sot-

toporlo all'approvazione della Giunta comunale;
b) di deliberare al principio di ogni anno i programmi de-

gli insegnamenti proposti dall'insegnante al Consiglio direttivo o

gli orari;
c) di invigilare l'ammissione degli alunni;
d) di proporre le spese da farsi nei limiti del bilancia ed

i provvodimenti da prendersi, perchè la scuola raggiunga gli scopi
suol;

e) di ripartire fra alcuni e fra tutti i propri membri la vi-
gilanza ai diversi insegnamenti, onde sia mantenuto l'indirizzo
nazionale e pratico degli studi, il buon ordine scolastico, e retta-
mente interpretato ed osservato il regolamento;

f) di proporre al sindaco le licenze ed i congedi straordi-
nari da concedere all'insegnante stesso in caso di necessità e di

provvedere alle relative supplenze;
g) di esercitare ogni attribuzione disciplinare;
h) di disporre perchè alla fine di ogni anno siano esposti

i lavori eseguiti dagli allievi;
i) di autorizzare corsi liberi e complementari;
l) di assegnare i premi e le menzioni onorevo2, alla chiu-

sura di ogni anno scolastico;
m) di redigere e presentare al Municipio nel primo mese

dalla chiusura dell'anno scolastico una completa relazione sul-
l'andamento della scuola, accompagnata dal programma e dal-
l'orario.

Anno scolastico orario.

6. L'anno scolastico comincia in ottobre e'termina in luglio.
Le lezioni hanno luogo nel periodo di tempo libero agli operais

e quindi la sera, e sono date ogni giorno feriale per la durata dii
almeno due ore, salvo modificazioni che possono essere suggerite
dall'entità della frequenza.

Corso festivo.

7 La soaola provvede, anche nel periodo dell'anno scola-
stico, ad un insegnamento a vantaggio degli operai che non pos-
sono frequentare il corso ordinario. Le lezioni di questo dure-
ranno due ore e mezzo.

Insegnamenti.
8. La scuola impartisce i seguenti insegnamenti:
a) disegno geometrico a mano. libora;
b) disegno geometrico colla riga e col compasso;
c) disegno ornamentale e per ricamo, ecc.;
d) elementi di disegno architettonico;
e) elementi di disegno di macchine;
f) pittura di decorazione ecc.

Nomina dell'insegnante.
9. La nomina dell'insegnante à fatta dal Consiglio comunale

in seguito a concorso ed in persona munita del diploma.di abili-
tazione per l'insegnamento del disegno.
L'insegnanto è retribuito in via mensile posticipat,a, con lo sti-

pendio di pianta e non ha diritto a pensione.
Prosa.

10. L'insegnante della secola viene assunto in prova per un
blenmo.
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È poscia soggetto a ribonferma per un quadriennio, dopo del AIINISTERO DELL'INTERNO
quale, se confermato, resta eletto a vita. Quanto ai provvedi-
menti disciplinari vigono le norme contenute nel regolamento in Disp081Zi0Be nel perB0Bale dipendente :

terno'
Amministraziono carceraria.

Allievi• Con R. decreto del 29 novembre 1906:

11. Sono ammessi alla scuola: - Sicuro rag. Francesco, ufficiale d'ordine di 36 classo nell'Ammini-

a) gli operai; strazione carceraria, à dispensato dal servizio a decorrere dal-

b) coloro che, superati i dodici anni, non frequentano scuole l'll novembre 1906, essendo stato nominato da ti gior..o
ed istituti secondari governativi, ed hanno superato il corso ele- alunno di ragioneria nell'Amministrazione carceraria.

mentare obbligatorio.
Non sono ammessi gli espulsi da istituzioni scolastiche e i gio-

vani di cattiva condotta. MINISTERO DELLE FINANZE

Inscrizione fuori termine.

12. Le domande d'inscrizione presentate fuori dei termini pre-
scritti dal Consiglio direttivo non saranno accolte se non in se-

guito a deliberazione del Consiglio stesso.

In caso di esuberanza di alunni si darà la preferenza a coloro
che appartengono al Comune.

Lavori.

13. I disegni eseguiti nello svolgimento (del programma co-

mune sono lasciati agli alunni, ad eccezione di quelli che il do-
cente od il Consiglio direttivo stimassero di dover tratteuere come
saggio dei profitti ottenuti ed in compenso di un attestato di

merito.

Inservienti.

14. Il pêrsonale inserviente è assunto e confermato d'anno in

anno, anche tacitamento dalla Giunta comunale; gli assegnata
la quota di salario fissata in sede di bilancio. Ha gli obblighi
determinati dal Consiglio direttivo, con l'approvazione della

Giunta.

Pianta organica.

Stipendio annuo netto di ricchezza mobile:

Professore. . . . . . .
L. 1000

Bidello . . . . . . . . > 150

Visto, d'ordine di Sua Maestå:

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA.

La raccolta w//iciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i segteenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro delle finanze:

N. CCCCLXXXVI (Dato a Roma, il 23 dicembre 1906),
col quale ò data facoltà al comune di Eusto Ar-

sizio di applicare, nell'anno 1907, la tassa di fa-

miglia, col limite massimo di L. 500 (cinque-
cento).

N. CCCCLXXXVIII (Dato a Roma, il 27 dicembre 1906),
col quale ð data facoltà al comune di Granaglione
di applicare, nell'anno 1906, la tassa di famiglia,
in base alla tariffa deliberata nelle adunanze con-

siliari del 29 marzo e del 9 agosto 1906.

I

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione contrale.

Con R. decreto del 29 novcmbre 1906:

Binetti dott. Giuseppe, vice sogretario amministrativo di la classo,

nominato, per merito di esame di concorso, segretario am-

ministrativo di 3a classo, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Barabbino cav. Ugo, vice segretario amministrativo di la classe.

6 nominato, per idoneith, segretario amministrativo di 36

classe, con l'annuo stipendio di L. 3000.

Con decreto Ministeriale del 30 novembro 1906 :

Adinolfi cav. dott. Enrico, segretario amministrativo di 2a classe,

promosso alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Coghe Enrico - Majetti dott. Enrico, segretari amministrativi di
3a classe, sono promossi alla 2a classe, con l'annuo stipendio
di L. 3500.

Granella dott. Michele, vice segretario amministrativo di 2* classo,
ò promosso alla la classe, con l'annuo stipondio di L. 2300.

Paoletti dott. Amedeo, vice segretario amministrativo di 2a classo,

promosso alla 16 classe, reggente, con l'annuo stipendio di

L. 2250.
Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1906:

Nuovo Francesco, vico segretario amministrativo di la classe, reg-

gente, ð promosso all'effettività del posto, coq l'annuo sti-

pendio di L. 2500.
Con R. decreto del 13 dicembre 1906:

Bataille Eduardo, ufficiale d'ordine di 2a classo nello amministra-

zioni dipendenti dal Ministero della guerra, à nominato ufli-

ciale d'ordine di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500.

Marchi Ugo, ufneiale d'ordine di classo transitoria, à nominato

uficiale d'ordine di 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 1500
riducendosi a L. 180 l'annuo assegno personale di cui ò at-

tualmento provvisto.
,Con R. decroto del 23 dicembro 1906:

Orlando Antonio, vico segretario di ragioneria di la clas ð no-

minato, por anzianità, segretario di ragionoria di 3a classn

con l'annuo stipendio di L. 3000.

Personale delle gabelle.

Con decreto Ministeriale del 12 dicembre 1906:

Accini Carlo, verificatoro di 2a classe nolle tasse di fabbricazione
a Torino, ð promosso alla la classo, con l'annuo stipendio di
L. 2000.

Monti Giuseppe, verificatore di 3a classe nelle tasse di fabbrica-

zione a Milano, à promosso alla 2a classe, con l' annuo sti-

pendio di L. 1800.
Varrica Emanuele, verificatore di 4a classe nelle tasse di, fabbri-

cazione a Catania, à promosso alla 3* olasse, con l'annuo sti-
pendio di L. 1600.

Mundo Guglielmo, verificatore di 5a classe nelle tasse "di fabbri-

caziono a Lucca, ò promosso alla 4* classe, con l'annuo sti-

pendio di L. 1400.



330 GAZZETTA UFFICIALETEL REGNO D'ITALIA

NŒlSTERO DEL TESORO - SITt1ABIONE a,1 31 dicembre 1906
amministrati dalla Direzione Generale del Debito

EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verraacompiersi
l' estinzione

di ciascun debito .

m rendita

11RTE I. - Debiti aministrati dalla Direzione Benerale del Debito Fabblico
Gran Libro.

1 Consolidato5 per°/a.......................... ( - 395,177,252-
2 Congolidato 3 per ojo . . . . . . . . . . . . . . : . . . . . . . . . . . ( - 4,803,251 22
3 Consolidato 4 per ©|e netto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 7,875,592 -
4 Consolidato 3,50 per /g netto . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . - 32,978,645 19
5 Antiche rendito consolidato nominative 4,50 % netto coûsei·vate esolusivamente

a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza - 32,481,575 54

473,316,315 95

[ BENDITE DA TRASöËÌŸEBE NEL GRAN LÏBRO.

6 Al iconsolidato 5 per ¾ - Legge 29 giugno 1871, n: 339 (Debiti 5 ¾) . - 76,084 98

RËNDITA IN NOME DELLA SANTA SEDE. 76,084 98

7
Rendita porpetua ed inalienabilo creata con legge 13 inaggio 1871, n. 214 •

- 3,225,000 -

ÐEBITI PERPETUI.

8 - Debito 3 ottobre 1825 - 3, /, (Modena) (incluso separatainente net Cy•an Lebro)
9 Assegni diversi modenesi - 3 | . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

10 De ito perpetuo 5 per /, a nome dei Comuni di Sicilia
. . . . . . . . . . .

I I Debito peí·petuo 5 per /, a nome dei Corpi morali di Sibilia . . . . . . . . .
•

12 Rendita 3 per e/o assegnata ai creditori legali nelle prokincie napoletane . . .

13 Id. id. ai creditori di cui alla legge 2ô marzo 1885, n. 3015.

- 13,963 31
.... 1,420 83
- 987,626 78
- 1,080,796 30
- 94,171 46
- 593,245 66

2,771,224 40
.

DEBITI REDDIIBILI.

Debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran Libro,
14 Toscana . . . . . 5 per ,

- 10 febbraio 1861 [Ferrovia maremmana)
-
· • (*) 1959 2,031,600 -

15 Parma . . . .

5 » , - 15-16 gugno 1827 • • • • • · • · · • · (11) 1907 9,588 14
16 5 » ©

a
- 18 aprile 186Ò e 26 marzo 1864 (Prestiti cat-

Roma . . . . . . tolici) • • • · • • • • · • · • · · ·
· (*) 1907 290 -

17 5 > ja - 11 aprilo 1866 (Bloont) ·
· · · • • • · - - (*) 1940 1,567,475 -

18 5 » Je - Obbligazioni, dell'Àsse Eccle- la cätegoriá· indoterminata 1,425,730 -
sipstico - Emissiono 1870. 2* categoria. Igli 1,290,410 -

19 5 > /, - Obbli'ažioili della ferrovia di Novai·a . . . . iggy 100,736 -
20 Regno d'Italia . . 5 » /, - § Obb igazioni dolla ferrovia (.1 emissione, 1916 86,680 -
21 3 i /, - ( di Cuneo. ( 2 emissione- 1948 184,515 -
22 3 ja - Obbligazioni della ferrõvia Vittorio Emanuele (*) 1961 3,439,500 ----

10,136,524 14

Debiti redimibill non inclusi nel Gran Libro (Contabilità diverse).
23 obbligazioni 3 per della ferrovia Toí•ino-Savona-Acqui . . . . . . . . . . (*) 1964 218,085 -
24 Id. 5 à dolla fert·ovia Genova-Voltri . . . 1906 2,087 50
25 Id. 6 > dei Canali Davour N. . . . . . . . . . . . . . . . (*) 1915 (**) 1,483,740 -
26 Id. 5 i della ferrovia Udino-Pontebba . . . 1970 (**) 1,135,525 -
27 Id. 5 i per la 2* serio dei lavori del Tevero (émissione 18 3) .

1934 169,575 -
28 Ia. 5 à > 2* ¿ofie id. ( > 1884) . 1936 172,275 -
29 Id. 5 m & > 2a s ie id. ( > 1885) .

1936 172,275 -

Da riportarsi , , . . . . . . . , 3,353,562 50
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(2° trimestre dell'esercisio 1900-1907) dei Debiti Pubblici dello Stato
Pubblico e dalla Direzione Generale del Tesoro.

Variazioni avvenute dal I luglio 1906 al 31 dicembre 1906 Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1906

. . . .

al 31 dicembre 1906
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitale

I

7,903,545,040 - (1) 412 87 (1) 8,257 40 (2) 11.480 - (2) 229,600 - 395,166,184 87 7,903,323,697 40
160,108,374 - - - (8) 15 - (8) 500 - 4,803,236 22 160,107,874 -
196,889,800 - (4) 6,480 - (4) 162,000 - - - 7,882,072 - 197,051,800 -
942,247,005 43 (5) 10,365 11 (5) 296,146 - (6) 788 66 (6) 22,533 14 32,988,221 64 942,520,618 29

721,812,789 78 (7) 4,972 94 (7) 110,509 77 (8) 13,684 95 (8) 304,110 - 32,472,863 53 721,619,189 $5

9,924,603,009 21 22,230 92 576,913 17 25,963 61 556,743 14 (9) 473,312,578-26 9,924,623,179 24

1,521,699 60 - - 76,084 98 1,521,699 60

1,521,699 60 - - 76,084 98 1,521,699 60

64,500,000 - - - 3,225,000 - 64,500,000 -

485,445 70 - - - - 13,963 37 465.445 70
47,360 93 - - - - 1,420 83 47,360 93

19,752,535 60 - - (10) 459 - (10) 9,180 - 987,167 78 19,743,355 60
21,615,926 - - - - - l,080,79ð 30 21,615,926 -
3,139,048 67 -

- - - 94,171 46 3,139,048 67
19,774,855 34 - - - - 593,245 66 19,774,855 34

64,795,172 24 - - 459 - 9,180 - 2,770,765 40 64,785,992 24

40,632,000 - - - (12) 7,850 - (12) 157,000 - 2,023,750 - 40,475,000 -
191,762 80 -

-
- - 0,588 14 191,762 80

5,800 - - - (12) 170 - (12) 3,400 - 120 - 2,400 -
31,349,500 - - - - (12) 5,500 - (12) 110,000 - 1,561,975 - 31,239,500 -
28,514,600 - - -

- - 1,425,730 - 28,514,600 -
25,808,200 - - - (12) 221,345 - (12) 4,426,900 - 1,069,065 - 21,381,300 -
2,014,720 - - - (12) 6,576 - (12) 131,520 - 94,160 - 1,883,200 -
1,733,600 - - - (12) 3,200 - (12) 64,000 - 83,480 - 1,669,600 -
6,150,500 - -- - (12) 1,095 - (12) 36,500 - 183,420 - 6,114,000 -

114,650,000 - - - (12) 24,465 - (12) 815,500 - 3,415,035 - 113,834,500 -

251,050,682 80 - - 270,201 - 5,744,820 - 9,866,323 14 245,305,862 80

7,269,500 - - - (12) 1,440 - (12) 48,000 - 216, 645- 7,221,500 -
41,750 - - - (12) 2F87 50 (12) 41.750 - - -

24,729,000 - - - (12) 113,640 - (12) 1,894,000 - 1,370,100 - 22,835,000 -
22,710,500 - -

- (12) 2.500 - (12) 50,000 - 1,133,025 - 22,660,500 -
3,891,500 - - - (12) 2,725 - (12) 54,500 - 166,850 - 3,337,000 -
3,445,500 - - - (12) 2,375 - (12) 47,500 - 169,900 - 3,398,000 -
3,445,500 - - E- (12) 2,375 - (12) 47,500 - 169,900 - 3,398,000 -

65,033,250 - - - 127,142 50 2.183,250 - 3,226,420 - 62,850,000 -
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EPOCA

.
in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verrhacompiersi
l' estinzione . . I

di ciascun debito
in rendita..

Riporto . . . . . , . . . . . . . . 3,353,562 50

30 Obbligazioni 5 per */, per saldo 7a guota della 3a serie dei lavori del Te-
vere e per lo quote a tutto l'esercizio 1894-95 della
4a serie

. . . .

31 Id. 5
32 Id. 5
33 Id. 5
34 Id. 5
35 Id. 5
36
37
38
39 Obbligazioni
40 della
41 Societa
42 delle
43 ferrovie
44 romane
45
46
47
48
49

Titoli della
Società della

50
ferrovia del
Monferrato

, o/, per le opere edilizio di Roma (serie A) . . . . . . . . .

, oje pei lavori di risanamento della città di Napoli (3a serie)
,

o id. id. (4a serie)
,

o id. id. (7a serie)
, of » id. id. (8a serie)
3 per °/o delle ferrovie livornesi (serie A) .

. . . . . . . .

3 » 6/4 id. (serie B) . . . . . . . . .

3 > °/o id. (serie C) . . . . . . . . .

3 » °/, id. (serio DI) . . . . . . .
. .

3 > */, id. (serieDS).........
3 > */, della ferrovia Lucca-Pistoia (emissione 1856) .

. . .

3 > 6/, id. (emissione 1858) . . .

3 > °/, id. (emissione 1860) . , . .

5 » 6/o della ferrovia centrale toscaná (serie A) .
. . . . .

5 » 6/, id. (serie B) . . . . . .

5 » 0|, della ferrovia Aseiano-Grosseto (serie C) . . . . .

3 > of, delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . . . . .

Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra
. .

Obbligazioni 3 6/4 della ferrovia Cavallermaggiore - Alessan-
dria

. .

Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnole - Mor-
tara

.
.....

51 Obbligazioni 5 of, delle strade ferrato del Tirreno (serie A) .
.
. .

. . . . .

52 Id. id, (serie B) . . . . . . . . ,

53 Id. id. (serie C) .
.

. . . . . . .

54 Id. id. (serie D) . . . . . . . . .

55 Obbligazioni ferroviarie 3 per ej, - Roto Mediterranea (serie A) . . .
, . . .

56 Id. id. id. id. (serie B) . . . . . . .

57 Id. id. id. id. (serio C) . . . . . . .

58 Id. id. id. id. (serie D) . . , , . . .

59 Id. id. id. id. (serie E) . . . . . .

60 Obbligazioni ferroviarie 3 per ja -- Rete Adriatica (serie A) . . . . . .

61 Id. id. Id. id. (serie B) . . . . . .

62 Id. id. id. id. (serie C) . .
.

. . .

63 Id. id. id. id (serie D) . . , . . . .

64 Id. id. id. id. (serie E) . . . . . . .

65 Obbligazioni ferroviarie 3 per ej, - Rete Sicula (serie A) . . . . . . .

66 Id. id. id. id. (serie B) . . . . .

67 Id. id. id. id. (serie C) . . . . . .

68 Id. id. id. id. (serie D) . . . . , , .

69 Id. id. id. id. (serie E) . . . . . .

70 Capitali diversi infruttiferi . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

1944 501,025 -
1042 229,225 -
1958 364,875 -
1958 376,250 -
1958 329,400 -
1958 400,125 -
1953 (**) 254,265 -
1953 (**) 86,790 -

(*) 1953 (**) 855,645 -
(*) 1953 (**) 1,222,350 --
(*) 1953 (**) 1,589,025 -
(*) 1954 (**) 146,664 -
(*) 1954 (**) 71,555 40

1954 (**) 169,696 80
(*) 1934 (**) 270,575 -
(*) 1934 (**) 795,475 -

(*) 1934 (**) 780,375 -
1954 (**) 791,460 -
1964 (**) 20,300 -

(*) 1956 (**) 298,500 -

1961 (***) -

1944 1,566,750 -
1944 1,620,950 -
1944 2,097,800 -
1944 2,383,900 -

(*) 1985 (**) 3,665,475 -
(*) 1985 (**) 3,447,990 -
(¥) 1985 (**) 2,915,550 -
(*) 1985 (**) 1,000,725 -
(*) 1985 (**) 2,284,950 -
(*) 1985 (**) 3,707,745 -
(*) 1985 (**) 2,122,425 -
(*) 1985 (**) 2,361,375 -
(*) 1985 (**) 844,785 -
(*) 1985 (**) 2,334,765 -
(*) 1985 (**) 831,735 -
(*) 1985 (**) 887,325 -
(*) 1985 (**) 695,220 -
(*) 1985 (**) 246,630 -
(*) 1985 (**) 111,075 -

48,094,308 70

Riassunto del Debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico.

GranLibro............................................. 473,316,31595
Rendite da trascrivere nel Gran Libro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 76,084 98
RenditainnomedellaSantaSede.................................. 3,225,000-
Debitiperpetui........................................... 2,771,22440

ToTALE dei Debiti consolidati e perpetui . . . . . . . 479,388,625 33

Debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran Libro . . .
. 10,136,524 14

Debbi redimibili. . . .

Debiti redimibili non inclusi nel Gran Libro (Contabilità diverse) . . . . . . 48,094,308 70

TorAuc . . . . . . 537,619,458 17

Dalla direzione generale del debito pubblico - Roma, li 12 gennaio 1907. Per il direttore capo della ragioneria
MACCHI.
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Variazioni avvenute dal 1 luglio 1906 al 31 dicembre 1906 . .

Consistenza det debiti
al 30 giugno 1906

al 31 dicembre 1906
Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita in capitalo

65,033,250 - - - 127,142 50 2,183,250 - 3,226,420 - 62,850,000 -

10,020,500 - --
- 12) 4,375 - 12) 87,500 - 496,650 - 9,033.000 -

4,584,500 - - - 12) 2,250 - 12) 45,000 - 220,975 - 4,539,500 -
7,297,500 - -

- - 364,875 - 7,297,500 -
7,525,000 - - -

- - 376,250 - 7,525,000 -
6,588,000 - - - - - 329,400 - 6,588,000 -
9,202,500 - - -

- - 460,125 - 9,202,500 -
8,475,500 - - - 12) 2,430 - 12) 81,000 - 251,835 - 8,394,500 -
2,893,000 - -- - 12) 825 - 12) 27,500 - 83,965 - 2,8GS,500 -
28,521,500 - -

- 12) 8,205 - 12) 273,500 - 847,440 - 28,248,000 -
40,745,000 - -- - 12) 11,715 - 12) 390,500 - 1,210,635 - 40,354,500 -
52,967,500 - - - 12) 15,210 - 12) 507,000 - 1,573,815 -- 52,400,500 -
4,888.800 - - -

- 146,664 - 4,888.800 -
2,385,180 - - -

-
. -. 71,555 40 2,385,180 -

5,656,560 - - -
- - 169,698 80 5,656,560 -

5,411,500 - - - 18) 1,100 -- 12) 22,000 - 269,475 - 5,389,500 -
15,909,500 - - - 12) 3,125 - 12) 62,500 - 792,350 -- 15,847,000 -
15,607,500 - - - 12) 3,125 - 12) 62,500 - 777,250 - 15,545,000 -
26,382,000 - - - 12) 6,210 - 12) 207,000 - 785,250 - 26,175,000 -
1,015,000 - - -

-
- 20,300 -- 1,015,000 -

9,950,000 - - -

-
- 298,500 -- 0,050,000 -

9,544,000 - - - - - - 9,544,000 -
31,336,000 - - -

-
- 1,566,750 - 31,335,000 -

32,419,000 - - -
-

- 1,620,950 - 32,419,000 --
41,956,000 - - -

- - 2,0W,800 - 41,956.000 -
47,678,000 - - -

- - 2,383,900 - 47,678,000 -
122,182,500 - - -

- - 3,665,475 - 122,182,500 -
114,933,000 - - -

- - 3,447,990 - 114,933,000 --
W,l85,000 - - -

. - - 2,915,550 - 07,185,000 -
33,357,500 - - - - - 1,000,725 - 33,357,500 -
76,165,000 - -

- - - 2,284,950 - 76,165,000 -
123,591,500 - - -

- - 3,707,745 - 123,591,500 -
70,747,500 - - - - - 2,122,425 - 70,747,500 --
78,712.500 - - -

-
- 2,361,375 - 78,712,500 -

28, ,5QD - .
- -

- - 844,785 - 28,159,500 -
77,8 - -

- - - 2,334,765 - 77,825,500 -
27, - - - - -

. 831,735 - 27,724,500 -
29,577,500 - - - - - 887,325 -- 29,577,500 -
23,174000 - - -

•
- - 695,220 - 23,174,000 -

8,221,000 - - -
-

- 246,630 - 8.221,000 -
3,702.500 - - -

- -. 111,075 - 3,702,500 -
132,987 20 - -

- -
- 132,987 20

1,409,383,777 20 - - 185,712 50 - 3,949,250 - 47,908,596 20 1,403,434,527 20

9,924;603,009 21 22,230 02 576,913 17 25,968 61 556,143 14 · 473,312,578 26 9,924,023,179 24
1,521,699 60 - - - - 76,084 98 1,521,699 60
64,500,000 - -

- - - 3,225,000 - 64,500,000 -
64,795,172 24 - - i 459 - 9,180 -- . 2,770,765 40 64,785,992 24

10,055,419,881 05 22,230 92 576,913 17 26,427 61 505,923 14 479,384,428 64 10,055,430,871 08

251,050,682 80 - - 270,201 - 5,744,820 - 9,806,323 14 245,365,862 80

1,409,383,777 20 - - 185,712 50 3,949,250 - 47,908,596 20 1,405,434,527 20

11,715,854,341 05 22,230 92 576,913 17 482,341 ll 10,259,993 14 537,159,347 98 11,706,171,201 08

1

15 direttore generale del debito Jubblico
hfANCIOLI.
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BRO G A
in cui Consistenza dei debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI verraaeompiersi
l'esiinziöne

di ciascun Aebito .

In rendita

PARTE II. -- 1)ebiti amministrati dalla llirezione Generale del Tesoro.

DEBITI REDDIIBILI.

1 Buoni dei danneggiati dallo truppe borboniche di Sicilia . . . . . . . .Ç . , 1984 244,185 -

2 Annualità dovuta alla Società delle ferrovio del Sud dell'Austria per il riscattodelÏì ferrovio dell'Alta Italia
. . . . . . . . . . . . . . . •

1968 25,431,660 -

3 Buoni del Tesoro a lunga scadenza. (Legge 1 luglio 1901, n. 323) . . . . . . . 1926 1,239,175 -

4 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 0/0 netto (art. 6 legge 25 giu-
gno 1906, n. 261) . . . .-. . . . . . 1946 12,97û,750 -

TOTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA ÛJREZIONE ÛENERALE DEL ÎEBORO . . • • • 39,890,770 -

Dalla direzione generale del tesoro - Roma, li 15 gennaio 1907. •

RIASSUNTO

Consistenza dei debiti

in rendita

Paara I. - Totale dei debiti ammanistrati dalla direzione generale del debito pubblico . . . . . . 537,ôl9,458 17

PARTE II. - Totale dei debiti amministrati dalla direzione generale del tesoro .

~

39,800,770 -

TOTALE GENERALE . . . . . 577,510,228 17
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Variazioni avvenuto dal 1* luglio 1906 al 31 dicembro 1906
.Consistenza det debiti

al 30 giugno 1906 i
al 31 dicembre 1906

Aumenti Diminuzioni

in ospitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitale in rendita . in capitale

4,883,700 - - - (18) 265 - (18) 5,300 - (14) 243,920 - (14) 4,878,400 -

927,572,694 02 -
- (15) 205,559 - (15) 3,864,275 56 25,226,101 - 923,708,419 30

35,405,000 - -
- (18) 43,750 - (1ß) 1,250.000 - 1,195,425 - 34,255,000 -

355,500,000 - ' (17) 72,871 81 (17) 1,996,488 - 12,902,878 19 353,503,512 -

1,323,361,394 92 - -
- 322,445 81 7,116,063 56 39,568,324 19 1,316,245,331 3ô

~

Per il direttore generale del tesoro
MËRUADANTE.

GENERALE
Variazioni avveaute dal 1° luglio 1900 al 31 dicembre 1906 .

. Consistenza dei debitt
al 30 giugno 1906

al 31 dicembre 1906
Aumenti Diminazioni

in ospitale nella rendita nel capitale nella rendita nel capitalo in rendita in capit¢o

11,715,654,341 05 22,230 02 570,9)ß 17 482,341 11 10,259,993 14 537,159,347 98 11,706,171,261 08

1,323,361,394 92 - - 322,445 81 7,116,063 56 39,568.324 19 1,316,245,831 36

13,039,815,735 97 22,230 92 576,913 17 ' 804,786 92 17,376,056 70 576,727,672 17 13,028,416,ß92 44
..ii. . ii i

In diminu.ione . . Rendita L. 782,556 Capitale L. 16,799,143 53
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Annotazioni"
pei debiti amministrati dall 1)iteziong Generale del 1)ë¾itWTab¾licW

(*) Questo debito ð pagabile anche all'estero.
(**) Gl' interessi di questo debito sono. soggetti anche alla tassa di negoziazione.
(***) Il rimborso dello quote di capitalp di questo debito è soggetto alla tassa di negoziazione.

(1) Rendita iscritta durante il 2° trimestre delfesercizio, in seguito ad an-
nullamento di oorrispondente renditä 4.50 0¡ nottä oonsonifã'Tra quelle inte-
state alle istituzioni pubblicho di beneficenza. . . . . . . . . . .. . . . . . Rendita L. 412 87 Cap. nom. L. 8,257 40

(2) Rendita annullata durante il
i° trimestre delfesercizio per conver-
sione in consolidato 4 per cento netto,
giusta l'art. 8, allegato L,"alla legge
22 luglio 1894, n. 339 . . . . . . .

Rendita L. 7500 Cap. nom. L. 150,000
Idem Idem, durante il 2° tri-

mestre delfesercizio , , , . . . . . Id. > 600 Id. > 12,000

Rendita L. 8,100 Cap. nom. L. 162,000 Id. » 8,100 - Id. » 162,000 -

Rendita annullata, duranto il 2° trimestre delfesercizio, per conversione
in consolidato 4.50 Ol0 netto, a favore delle opere pubbliche di beneficenza, in
forza dell'art. 2, comma 4° della legge 22 luglio 1894, n. 339 . . . . . . . . . Id. > 3,380 - Id. » 67,000 -

Insieme Rendita L.ll,480 - Cap. nom. L. 229,000 -

(3) Rendita e capitale nominale di una partita annullata, durante il 1° trimestre delfesercizio _dalla consistenza del con-
solidato, per prescrizione trontennale.

(4) Rendita iscritta durante il i° trimestre dell'esercizio per conversione
di rendita consolidata 5 per cento, giusta l'art. 8, allegato L, alla legge 22 lu-
glio 1894, n. 339 . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L. 6000 - Cap. nom. L. 150,000 -
Idem idem durante il 2° trimestre delfesercizio . . . . . . . . . . . . .

Id. » 480 - Id. > 12,000 -

Insieme Rendita L. 0,480 - Cap. nom. L. 162,000 -

(5) Rondita inscritta durante il 1° trimestre dell'esercizio, per conversione
di rendite 4.50 Ol0 netto giusta la legge 2l dicembre 1903, n. 483. . . . . . . Rendita L. 4,716 11 Cap. nom. L. 134,746 -
Idem idem, durante il 2° trimestre dell'esercizio , , , . . . . . . . . . . . Id. » 5,649 - Id. > 161,400 -

Insieme Rondita L. 10,365 11 Cap. nom. L. 29ð,ief -

(0) Rendita già convertita in consolidato 3.50 Ol0, stata annullata e ricosti-
tuita nelle antiche rendito nominatiyo 4.50 0[p, conservate esclusivamente a fa-

voro dello istituzioni pubblichp di benedoenza duranto il 1° trimestre del-
l'esercizio, in seguito a comprovato' difitto. . . . . . . . . . . . . . . . ,

Rendita L. 585 ô6 Cap. nom. L. 16,733 14

Idem idem, duranto il 2° trimestre dell'esercizio . . . . . . . . . . . . , Id. > 203 - 18. » 5,800 -

Insieme Rendita L. 788- ßG Cap. nom. L. 22,533 14

(7) Rendita già convertita in consolidato 3.50 010 netto, ricostituita durante
il 1° trimestre l'esercizio, fra quelle 4.50 010 conservate esclusivamente a favore
delle istituzioni pubblichodi beneficenza, giusta la precedento nota (6). . . . . Rendita L. 753 - Cap. núm. L. 16,Ÿ33 33
Idem idem duranto il 2° trimestre dell'esercizio, giusta la precedente nota (6) Id. > 261 - Id. > 5,800 -

Rendita L. 1,014 - Cap. nom. L. 22,533 33
Rendita inscritta in aumento alla consistenza del debito, durante il 2° tri-

mestre delfeserciAo, per compenso di alirettanta imposta di ricoliázza mobile
tratteriuta in più, m ragione del 20 0¡O, in un'operazione di sostituzione di ren-
dita 5 010 con rendita 4.50, mentre trattandosi di rendita aÿpartenente ad opere
pubbliclie di benefidenza dovevasi esegillie la coá# räÏolii priŸilegitä, in base
all'art, 2, comma 4°, della legge 22 luglid 1894, n. 339 . . . . . . . . . . .

Id. » 1,025 10 Id. » 22,780 -

Rendita inscritta durante il2° trimpgrg delfesercizio per sostituzione di

rendife 5 010 a nouië di opere pubbliche di beneficenia, in basó all'art. 2,
comma 4°, della legge 22 luglio 1894, n. 339 , , , , . . . . . . . . . . . .

ld. > 2,933 84 Id. » 65.196 44

Insieme Rendita L. 4,972 94 Cap. nom. L. 110,509 7 /

(8) Rendita ricostituita nel consólidato 5 010, d6rante il l° trimestre del-

Tesercizzo, perchè riconosbinta non avere diritto alla conversione privilegiata
in 4 50 Ol0 di cui alla legge 22 luglio 1894, n. 339. . . . . . . . . . . . . .

Rendita L. 358 37 Cap. nom. L. 7,963 78

Rendita di iscrizioni conservate a favore delle istituzioni pubbliche di bene-
cenza, annullata, durante il 1° trimestre delfesercizio, per conversione in con-

solidato 3.50 Of0 in seguito ad accerthmento delle condizioni volute dolla legge
21 dicembre 1903, n. 483, giusta
la precente nota (5) . . . . . .

Rendita L. 6,063 58 Cap. nom. L. [34,746 22

Idem idem durante il 2° tri-

mestre delfesercizio, giusta la

procedente nota (5) . , , . . .
Id. » 7,263 - ' Id. > 161,400 -

Rendita L. 13,326 58 Cap nom. L. 296,146 22 Id. > 13,326 58 Id. > 296,146 22

Insieme Rendita L. 13,684 95 Cap. nom. L. 304,110 -
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9) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni:

QUANTITÀ DELI.E ISCRIZIONI

Totale

5 per lo 3 per */o 4 0/o netto 3,50 /o netto Antiche rendite
Gategoria A cons. 4,50 0|

Rcndito nominative . . . . . 485,190 - 15,673 -- 5,220 - - 18,076 -- 33,389 - 557,548 -
id. al portatore . . . . 1,614,335 - 19,463 - 25,908 --- 82,047 - -

.

1,741,753 -
id. miste . . . . . . . 8,289 - 40 - 306 - 487 -- - 9,l03 -

Assegni provvisori nominativi. 22,009 - 838 -- - 5,442 -- 12,649 - 40,938 -
id. id. al portatore 1,478 - 85 - - 1,034 - - 2,507 -

2,131,281 -
_

36,099 - 31,434 - 107,086 - 46,030 - 2,351,938 -

AMMONTARE DELLA RENDirA

, , . , , ..
- Totale

3,50 ojo netto Antiche rendite
5 per /, 3 per ja 4 of, netto Categoria A cons. 4,50 ja

Rendite nominative . . . . . 206.788,360 - 3,065,061 - 4,925,820 - 24,835,839 -- 32,454,150 - 272,069,239 -
id. al portatore . . . . 186,596,690 - 1,730.703 - 2,905,104 - 8,098,450 50 - 199,330,947 50
id. miste . . . . . . . 1,738,395 - 6,372 - 51,148 - 43,022 - - 1,838,937 -

Assegni provvisori nominativi 40,885 77 999 20 - 9,446 09 18,7Ô4 53 70,035 59
id. id. al portatore 1,854 10 101 02 - 1,464 05 - 3,419 17

'395,166,184 87 4,803,236 22 7,882,072 - 32,988,221 64 32,472,863 53 473,312,578 26

10) Rendita o capitale nominale di una partita annullata durante il l° trimestre dell'esercizio in forza dell' art. 36 de
decreto luogotenenziale 7 luglio 1866, n. 3036.

11) Pei debiti ammortizzabili medianto aoquisti al valore del corso, non è che approssimativa l'indicata epoca della loro
estinzione. -

19) Rendita e capitale nominale dello obbligazioni estratte, da rimborsarsi alla pari, sotto deduzione di quello precedentemento
convertito in rendita consolidata.

Annotazioni

pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesoro

18) Diminuzione corrispondento per L. 265 di interessi e L. 5300 di capitale, all'ammortamento avvenuto nel mese di

agosto 1906.

14) Sono compresi n. 4024 buoni per complessive L. 2,401 900 di capitale e L. 120,095 d'interessi, percha, sebbone convertiti
in rendita consolidata, sono pur sempre aussistenti agli effetti dell'ammortamento, previsto dall'art. 101 della legge 17 luglio
1890, n. 697.

15) Diminuzione corrispondento alla quota d'ammortamerto scaduta nel 2 trimestre dell'esercizio.

16) Diminuziono corrispondente ai buoni estratti nel 5° sorteggio del 20 novembre 1906.

1"l) Diminuzione corrispondento alle quote d'ammortamento compreso nella la rata semestrale di scadenza l° gennaio 1907

Direzione Generale del Debito Pubblico notincate opposizioni a questa Direzione generale, si prgoederà alla
rettinos di detto nel modo richiesto.

RETTmot n'mTasTazzoxa (la pu6Nicazione). Roma, il 17 gennaio 1907.

Si è dichiarato che l'assegno provvisorio seguento del consoli-
-

Il direttore generais

dato 5 Oto, cioð: n. 1216 d'iscriziono sui registri della Direzione
MANCIOLI.

generale per L. 4.50, al nome di Berardo Antonio, Maria, Ca-
milla fu Antonio, minori, sotto l'amministrazione di Raff'aela LOf- AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (16 pubblicazione),
fredo di Saverio, loro madre e tutrice, fu così intestato per errore La signora Concetta Centorrino, vedova Frisone, ha denunziato

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione lo smarrimento della ricevuta n. 70 ordinale, n. 789 di proto-
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intostarsi a Berardo collo o n. 2884 di posiziono, stata rilasciata dall'Intendenza di

Antonio, Maria-Vincenza-Gaetana e Maria-Francesca-Emilia finanza di Messina in data 21 agosto 1906, in seguito alla pre-

fu Antonio, minore, ecc., come sopra, veri proprietari dell'assegno sentazione di un certificato della rendita complessiva di L. 10,
suddetto. cons. 5 Og0, con decorrenza dal 1° Inglio 1906.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico Ai termini.delPart. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
si difBda-ohinnque possa-avervi interesse che, traseorso un mese blico, si difBda chianque possa avervi interesso, che, ,trascorso un.

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ovo non aiono stato meno dalla data dolla prima pubblicaziono dol presento avviage
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senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla

signora Centorrino Concetta fu Salvatore, vedova di Frisone Fran-

cesco, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà
di nèssun valore.

Roma, il 17 gennaio 1907.
15 direttore generale

MANCIOLI.

Dia•exione generale del tesox•o (Divisione póriafoglio)
Il pi•ezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 18
gennaio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96,
e, quindi, non superiore alla puri, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali pel giorno 18 gennaio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Ingsettorato seineralè
delrinitdustria Mel solinurerete

Media dei corsi dei consolidati negotiati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
17 gennaio 1907.

I I I I

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturati

m corso
a tutt'dggi

3 3/4 % netto, 101.18 81 99.31 81 101.01 25

3 1/2 % netto . 100.89 - 99.14 - 100.72 58

3 % lordo.... 72.20 55 71.00 55 71,40 72

CONCOESI

MINISTERO DEI LAŸOIiÏ ÊÏJÊBLÎ01

IL MINISTRO
SEGRETAÈIO DI STATO PEI LAVOÈI PÏ)ËëLÏ0Ï

Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Corpo Reale
del Genio civilo approvato con il R. deoreto 3 settembre 1906,
n. 522.
Visto il regolamento approvato con R. dooreto 26 febbraio 1905,

n. 71;
Decreta a

Art. 1.
È aperto il concorso per esanki a n. 35 posti di ingèj;âoro allievo

nel R. Corpo del genio civile con l'annuo stipendio di L. 2000.
Gli esami avranno luogo in Roma, o domintieranno 'il giorno

15 aprilo 1907.
Ñon potranno eshere assunti in ¥eivizio i concorrenti che non

abbiano ripanaa coluplessivabiente riegli esami almenó 160 punti
sul mássimo di 250.

Art. 2.

Chiunque intenda concorrere dovra, non piû tardi del 30 marzo
1907, presentare domanda su carta da bollo di L. 1, scritta e sot-

toscritta di proprio pugno, al segretariato generale del Ministero
dei lavori pubblici, indicandovi:

a) il cognome, il nome, la paternith, il luogo di nascita e

il domicilio al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti co-

mumcazioni;

b) on breve ceano della pratica eventualmente fatta, dei
progetti studiati, delle memorie scritte ed ogni altra notizia che
ritenga opportuna per far conoscere lo sue speciali attitudini;

c) se ha fatto i corsi secondari classici oppure tecnici e
in quali scuole;

d) se oltre alla lingua francese, la cui conoscenza ò obbli-

gatoria, conosea anche la lingua tedesca od inglese.
Art. 3.

Alla domanda i candidati devono unire la propria fotografia in
formato visita con la firma ed i seguenti certificati in forma au-

tentica e debitamente legalizzati:
a) certificato del sindaco del Comune di origine (legalizzato

dal þréfeflo) od atto di notorieth dal quale tied1ti ohe il concor-
rente & òittadino italiadó:

6) atto di nasoita (legalizzato dal pi•esidénte del tribunale)
comprovante clie il conoorrente non ha oltrepassato il trentesimo
anno di eth.alla data del presente dooreto;

c) certificato di moralita filasciato dal sindaco del Comune
di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) e di data non ante-
riore di due mëii a quella del piesënte decieto;

d) certificato di pentlità rilágoiato dál tribunale civile o pe-
nale del luojro di nascita, anch'esso di data non anterioro di due
mesi allä data del presente decreto ;

e) la prova di aver adempinto alle prescrizioni della legge
per la leva;

f) il certifloato medioo (legalizzato dal sindaco o dal pre-
fatto) di nostituzione sana o robusta ed esente da imperfezioni
fisiolie o da informith, di data non anteriore di due mesi a quella
del priserne doordfo;

g) il diploma di ingegnere civile rilasciato da una sonola
di applioksinne ö da un Istituto tecnioo superiore o politecnico o

scuola superiore politecnica del Regno;
h) i certifleati dei punti riportati in tutte lo materie di

studio presso le Università e presso le sonole od Istituti sopra
indicati.

Oltre i predetti documenti possono essere presentati i certificati
degli studi diversi compiuti e dei servizi eventualmente prestati
dal cúnnörrähte presso Amihinistrizioni piibbliehe o private o

presso ingegneti professionisti, dai quali risultino: la durata di
questi servizi, la natura dei lavori ai quali il concorrento prese
parte,11 made in cui detti sõNiži fafõ¾ö öõiiljaiuti.
I documenti, di cui alle lettere a, e, f, e quelli indioati nel

precedente capoverso dovranno essero stesi su carta da bollo di
L. 0.50.

Art. 4.

Per gli ingegneri che alla data del presente decreto si trovano
insaritti siel ruolo degli aiutanti dél R. corpo del genio civile, il
limite d'eth determinato dal comina b del precedente articolo è

prorogato al 40° anno.
Art. 6.

1 concorrenti che si trovino nolla predetta condizione e tutti
quelli che provino di essere in servizio attivo di un'altra Ammi-

nistrazione dello Stato, potranno esentarsi dal presentare i docu-
menti di cui alle lettero a, e, d, e, dell'art. 3.

Art. 6.

Verranno assolutamente respinto le domande di coloro che siansi
gia presentati infruttuosamento per du0 YOÎÍ0 SÏÎ'0ÁSmo di 00¾-
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corso (art. 34 del testo unico 3 settembre 1906, n. 522, art. 35

del regolamento 26 febbraio 1905, n. 71), nonchè quelle che per-
vorranno al Ministero oltre il termino suindicato o saranno man-

canti di alcuno dei documenti prescritti.

Art. 7.

Spirato il termine per la presentazione dello domande, il Mini-
stero farå per mezzo delle competenti Prefetture, pervenire ai can-
didati, la cui domanda sia stata riconosciuta regolare, l'invito di

presentarsi agli esami.

Art. 8.

Gli esami sono scritti od orali e si svolgeranno sulle seguenti
materie.

l° Costruzioni stradali e ferroviarie:

a) Traeciamento delle strade ordinarie e delle ferrovie -

Limiti di pendenze - Raggi delle curve - Strade nazionali, pro-
vinciali e comunali - Ferrovio - Tramvie - Principali dimen-
sioni e forme del corpo stradale o relativo opero d'arte - Movi-

menti di materie - Consolidamento dei terrapieni e delle trinceo
in terreni franosi - Opere di presidio contro le piene e le ma-

reggiate.
b) Muri di sostegno - Ponti e viadotti - Fondazioni or-

dinarie e pneumatiche - Calcoli di resistenza - Armature -

Gallerie, tipi principali secondo lo qualità dei terreni attraversati
- Metodi di attacco - Perforazione ordinaria o meccanica.

c) Ponti metallici ed in legname o calcoli di resistenza re-
lativi - Prove dei metalli in officina - Prove statiche e dina-

miche,

d) Manutenzione del corpo stradale o delle relativo opere
d'arte - Rettificazioni e ricostruzioni.

2° Opere idrauliche :

a} Idrografia - Fisica e idrometria dei corsi d'acqua.
b) Correzione e sistemazione dei flumi o torrenti ed opero

di difesa relative - Imboschimenti - Briglie - Arginature -
Bacini di ritenuta.

- c) Canali di navigazione, d'irrigazione ed industriali -

Opero d'arto relative.
d) Allacciamento, derivazione o distribuzione delle acque

potabili - Canalizzazione nella cittå - Fognature.
e) Bonificazioni - Colmate naturali ed artificiali - Pro-

sciugamento meccanico e Canali di scolo - Fognature dei

terreni.

f) Opere marittimo - Disposizioni generali dei porti -
Moli e dighe - Calate o loro arrodamento - Soali - Darseno
- Bacini di rgddobbo - Ormeggi - Fari o fanali - Dromi -
Mede e boo.

3° Architettura :

a) Costruzioni civili o rurali - Diversi stili di architettura
- Edifici pubblici -- Calcoli statici relativi allo varie parti degli
edifici.

b) Volte e soffitti - Solai - Pavimenti - Copertura -
Incavalcature e centine in legno ed in ferro - Tottoie metalliche
ed in legname - Pensiline.

c) Riscaldamento, ventilaziono ed illuminazione degli ediflei.
4° Materiali de costruzione:

Scolta, prova, ed impiego dei materiali - Mattoni - Pietrame
- Pietra da taglio - Ferro - Legname - Sabbie - Pozzolane
- Calca - Cementi - Malto - Caleestruzzi - Sidero cementi

5° Fisica tec nica :

Caloro - Combustiono - Gas o vapori e loro proprieth- Gas-
sogehi - Illuminaziono a gas ed altri sistemi - Elettrotecnica
- Produzione, trasporto e distiibuzione dell'energia olettrica -
Telegrafi - Tolefoni - Illuminaziono o traziono ele,ttrica.

6 Macchine:
Macchine a vaporo, idrauliche, elettriche, a gas, a benzina cd

altri sistemi - Pompe a stantuffo ed a forza centrifuga - Ruoto
- Turbino - Macchino per sollovare o earicare pesi - Auto-
mobili,

7° Leggi sul servizio delle opere pubbliche.
8° Lingua francese.

Art. 9.

Per gli esami sono assegnati cinque giorni; quattro per lo

prove scritte ed uno per le prove orali.
In ciascuno dei primi due giorni i candidati svolgono un tema

obbligatorio per tutti sulle materie tecniche del programma di
cui al precedente articolo, nel terzo un tema a scelta sulle materio
tecnicho del programma stesso. Nello svolgimento delle prove
tecnicho debbono inserirsi i necessari calcoli e disegni schematici
illustrativi.
Nel quarto giorno ha luogo la prova di lingua francoso che

consiste nella composizione in tale lingua. di una relazione toc-
nica o di una descrizione di lavori.

I candidati che abbiano dichiarato di conoscere anche la lingua
tedesca od ingleso, ne danno prova nello stesso quarto ¢orno
mediante traduziono in italiano dalla lingua che abbiano &ohia.
rato di conoscere.

Art. 10.

L'esame orale pei concorrenti, oho vi sono ammessi, consisto in
una conferenza tenuta dalla Commissione con ciascuno di essi in-
torno ai progetti presentati, sulle inatorie affini o sulle leggi ri-
guardanti il servizio dello opere pubbliche.

Art. 11.

Il modo in cui avranno luogo gli esami o gli offetti dei mede-
simi saranno regolati dalle, disposizioni del titolo II, capo I del
regolamento 26 febbraio 1905, n. 71.

Roma, 10 gennaio 1907.

Pel ministro

1 DARI.

R. istituto di studi superiori, pratici e di perfezionainento
in Firenze

SEZlONE DI SCIENZE FISICHE E NATURALI

Fondazione Ugo Schlil'

AVVISO DI CONCORSO
Da oggi al 31 dicembre 1907 ð aperto il secondo concorso al

premio .di lire cinquecento da conferiro alla miglioro fra le tesi
di chimica pura aventi carattere sperimentale, che vengano pre-
sentate nelle Università e negli istituti universitari d'Italia.
I concorrenti dovranno consegnare la domanda in carta da

bollo da cent. 50 alla segreteria di questo R. istituto (piazza San
Marco, n. 2), corredandola del cortificato degli esami speciali, del
diploma di laurea e della tesi manoscritta, o stampata; ma ac-
compagnata questa, se manosoritta, da un largo sunto a stampa.
Non saranno preso in considerazione lo tesi consegnate dopo

sei mesi dal giorno del relativo esame di laurea o cho non siano

accompagnato da una dichiarazione del preside della Facolta,
presso la quale fu sostenuto l'esame, attestanto che esse corri-

spondono essenzialmento a quello discusse.
Firenze, il 1 gennaio 1907.

Visto: il presidento della sezione

A. ROITI.

Il segretario capo dell'istituto
V. PUGCluNI.
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DIARIO ESTERO
Å giornali esteri, e più specialmenk qltelli auàtriaci

ed ungheresi, si occupano della questione' tigitardante
11 Polonyi, attuale ministro ungherese por la giustizia.
.

Questi 6'stato accusatb dall'ex-borgomastro Halmos
di tentativi di corruzione o prevarleazione. Il Polonyi
si ð· difeso per mezzo del giornali ufficiosi ungheresi,
ma l'Halmos, per tagliare corto, nel conferitlare le sue

accuse - dice il .Daily TelegraþA - ha invitato il Po-
lonyi a citarlo davanti ai tribunali. Sembi-a- però diffi-
cile che il Polonyi, nella sua qualità di' ministro, possa
sporgere una tale querela. I suoi nemici sperano per-
tanto che egli si dimetta. Corre voce nei circoli gover-
nativi che il primo ministro sostenga le ragioni del
collega. Ma non è impossibile che il Gabinetto assuma
d'un tratto attitudine diversa e che il Polonyi sia la-
sciato in balla di sè stesso, tanto più che il ministro
dell'Giterno, conte Andrassy, gli si ð schierato contro
decisamente. Questo afl'are ha creato una dolorosa im-
pressione nel partito dell'indipendenza di cui il Polonyi
fa parte. La stampa in generale ð a lui contraria. Il
Magiar ßso, organo dell'opposizione, lo fa anzi oggetto
di una campagna violenta.·
- Da Budapest telegrafano in merito che in tutti i
partiti della coalizione prevale l'opinione che al mini-
stro della giustizia Polonyi non resti altro che sporgere
querela contro l'ex podestà Halmos. Parecchi giornali
parlano di conferenze di ministri, e pretendono che in
relazione agli attacchi al ministt·o della giustizia Po-
lonyi sia stata posta la questione di Gabinetto. Ma il
Correspondenz-Bureau ungherese ha da fonte comps-
tente che.tutte queste voci sono'arbitrarie, e mancano

assolutamente di serio fondamento.

La lotta elettorale in Germania per le elezioni al
Reichstag è agli sgoccioli, però continua, 1Íome si è
iniziata, in modo speciale e che i gioi'nali esteri chia-
mano curioso.

Appena cessato il grande dibattito tra la Norddeut-
sche Allgemeine Zeitung e il candidato del Centro

Erzberger, sulla questione coloniale, ne è cominciato
un altro tra un giornale ufficioso e il Vohoärts, sullo
stesso argomento. Il Vorwärts asserisce che il Governo,
nel proporre i crediti per le colonie e nell' insistere
perche le truppe non venissero ridotte oltre il liinite
stabilito, ingannò il Reichstag, perche sapeva già che
gli=ottentotti si erano arresi e che quindi la guerra era
prossima al fine, benchè la notizia della resa sia stata
comunicata solo dopo lo scioglimento. Il Vorwärts
prova la sua asserzione pubblicando un certo numero

di lettere spedite da soldati che si trovano in Africa e

qui giunte negli ultimi giorni, datate dalla metà di no-
vembre, e nelle quali si parla delle trattative avviate
coi negrise si esprime la speranza di una prossima so-

luzione pacifica. L'ufficioso invece insiste nel dire che
il Governo comunico la notizia appena la ricevette dal
comandante delle truppe africane, ed in prova ripro-
duce tutti i telegrammi arrivati al Governo stesso.

In merito all'ultimo Consiglio dei ministri tenutosi a
Zarskoie Solo o presieduto dallo .Czar, nel quale si de-

cise sälla-formazione di speciali dicasteri per la guerra
la mat'ina e gli ãffari esteri, sottratti-al controllo della
Duma, si lianno dà Idondra queste notizie:
« Il progetto di~riordinamento - navale discusso dal

Consiglio comprende la ripartizione del _

Ministero della
marina in tre sezioni indipendenti, cioò: Stato maggiore,
Ufficio navale generale o Commissione generale della
marina. La flotta sarebbe stata divisa in tre squadre:
del Mat• Nero, del Baltico e del Pacifico, ciascuna sotto
il comando di un proprio ammiraglío. Tutti i capi.dei
tre dipartimenti e gli uffici da essi dipendenti potreb-
bero essere nominati e rimossi soltanto dallo Zar, nel

quale si accentrerebbe tutto quanto si riferisce alla ma-
rina.

La Duma quindi non potrebbe esercitare controllo o

influenza alcuna sulla marina. Il che è interpretato
come un regresso.
I tre ministri della marina, della guerra e degli esteri

sono già esentati par legge da ogni responsabilità verso

la Duma, e a questo riguardo il nuovo progetto di legge
navale non varrebbe a mutare nulla. Ma si aggiunge
che l'ammiraglio Alexeiev, ex-vicerèdell'EstremoOriente,
il quale, secondo i giornali radicali, è l'autore di questo
progetto, sarebbe nominato capo dello stato maggiore ».

11 giornale ßtrana si dice informato che il progetto
di una nuova legge per gli ebrei, già respinto, com'è
noto, dal Consijylio dei ministri, è ora sottoposto a nuovo
esame del Ministero dell'interno. Il progetto modifica
notevolinente le disposizioni circa il diritto di domicilio
degli artigiani, negozianti, operai ed allievi di istituti
di insegnamento privati. Il progetto modificato sarà pre-
sentato verso la metà di febbraio al Consiglio dei mini-
stri e poscia alla Duma.

Intorno al Marocco le notizie che si hanno da parto,
francese dicono che esso non sono molto rassicuranti.
I corrispondenti francesi da Tangeri si mostrano in-
quieti e sospettosi, sia per l'incidente degli ufficiali te-
deschi colà arrivati, sia per altri indizi.
Il Temps ha da Tangeri :
< Alla fine della settimana giungeranno qui gli uffi-

ciali francesi, designati a formare i quadri della polizia
marocchina. La loro azione, come quella degli ufficiali
spagnuoli, sarà seguita con grande interesse. Lo scetti-
cismo manifestato l'anno scorso da una parte del pub-
blico, riguardo all'efficacia dei provvedimenti deliberati
ad Algesiras, invece di dissiparsi, diventa or; maggiore,
in causa di nuovt allarmi. Non si vede infatti come la

polizia possa funzionare in modo utile, finchò sussiste
l'attuale stato di cose. Raisuli non è stato ancora cat-
turato. Quanto alle tribù della regione, le più lontano
da Tangeri fanno la loro sottomissione dopo negoziati in
cui trattano col (loverno da potenza a potenza ».

Si ha da Tokio che nei circoli ufficiali giapponesi e
anche nell'opinione pubblica si nota un miglioramento
dei sentimenti verso la Francia. Ci sarebbe, fra altro,
intenzione di far visitare i porti francesi dalla squadra
giapponese, che si recherà in giugno nelle acque iii-

glesi. La visita avrebbe lo scopo di cancellare le trac-
cio dell'incidente della baia di Camlang e di altri che
avvennero durante la guerra russo-giapponese. I gior-
nali pubblicano altresì articoli pieni d'amabilità per la
Francia e segnalano per la prima volta l'interesse che
il Giappone potrebbe avere dalla cooperazioge del capi-
tale francese.
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Le funzioni della Banca di Abissinia, costituitasi dopo
l'ultimo trattato franco-anglo-italiano, hanno dato luogo
a qualche incidente. Da Londra telegrafano in merito :

« L'arhbasciatore inglese alla Corte abissina giungerà
a Londra lunedì prossimo. A quanto si dice, egli ri-
torna par riposare un poco e ristabilirsi in salute dopo
tre anni di soggiorno ad Adis Abeba. Ma si assicura
anche che egli sia venuto qui per porgere opportunità
al Governo di discutere seriamente su alcuni incidenti
abissini.
« Notizie dal Cairo recano, a questo proposito, che

tra l'ambasciatore inglese e il direttore generale della
Banca abissina, recentemente costituita, sono sorti gravi
dissensi, i quali sarebbero di carattere politico. Date le
strette relazioni tra la Banca, la Corte e il Governo
abissino, la stampa francese del Cairo parlerebbe addi-
rittura di dimissioni dell'ambasciatore inglese e della
sostituzione dei rappresentanti diplomatici della Francia
e dell'Italia ».

170TIZI¯EO VA.ILIID

ITA.LIA.

Nella diplomazia. -- Telegrammi da Lisbona infor-

mano che ð giunto colå il sig. Griscom, nuovo ambasciatore degli
Stati Uniti presso S; M. il Re d'Italia, e ne è ripartito stamane

per Roma.

Il ministro degli Stati Uniti a Lisbona, Page Bryan, offri ieri
un banchetto in onore del nuovo ministro d'Italia, marchese Pau-

lucci de' Calboli e della sua signora.
Per le pensioni eivili e militari. --- Presieduta

da S. E. il sottosegretario di Stato per il Tesoro. Fasce, si è riu-

nita ieri la Commissione per la riforma e coordinazione del testo

unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, ricostituita con

decreto 27 ottobre 1906.

S. E. il sottosegretario di Stato, portando il saluto del mini-
stro, con un breve e lucido discorso sull'importanza delle que-
stioni da esaminare dalla Commissione stessa, ne ha inaugurato
i lavori.
È stata quindi nominata una sottocommissiono, con l'incarico di

fare gli studi preparatorî por le decisioni e le proposte definitive

da prendersi dalla Commissione e da presentarsi, con apposito di-
segno di legge, all'approvazione del Parlamento.

Benemeriti de1Pistruzione popolare. - È
stata conferita la medaglia d'oro per benemerenze nella istru-

zione primaria ai seguenti maestri che hanno compiuto 40 anni

di lodevole insegnamento :
Giuseppe Starnari (Ancona) -- Siro Bassi (Bologna) - Antonio

Pozzi (Bologna) - Giov. Battista Landi (Como) - Cesare Cova

(Como) - Maria Gamberini (Como) - Domenica Fenoglio (Cuneo)
- Lorenzo Giusta (Cuneo) - Angelo Bonaguidi (Firenze) - Giu-

seppina Carmagnola (Novara) -- Giulia Fornaroli Santini (No-
vara).
La lista dei giurati. -- Approvata dalla Giunta di-

strettuale, è stata pubblicata la lista dei giurati, a Roma pel
1907. Essa trovasi ostensibile in una sala della direzione di sta-
tistica (riparto liste elettorali) in via Poli, 54, n. 2°, e vi rimarra
fino a tutto il 25 corrente a oomodità di chiunque _voglia pren-

derne cognizione.
R. Accademia dei Lincei. - La classe di scienze

morali, storiche o filologiche terra seduta il 20 gennaio p, v., alle

ore 15 nella residenza dell'Accademia (palazzo gia Corsini, via

della Lungara.)

Concorso ippico nazionale. -- L'Associazione della
Stampa di Roma ha deliberato di tenere, nella prossinia prima-
vera, un concorso ippico nazionale, a beneficio dell'Associazione

stessa, per la Cassa pia di previdenza, e del Sindaeato corrispon-
denti di giornali, e dette l'incarico all'onorevole principe Di Scalea
di costituire il Comitato ordinatore del concorso, assumendone egli
la presidenza.
L'on. Di Scalea si ð posto subito all'opera formando il detto Co-

mitato che risulterà composto dai più noti sportsmen, ed ha già
iniziati i lavori perchð questo concorso riesca il più importante
di quelli del penere tenuti sinora in Italia.
Ha gik ottenuto dal ministro della guerra l'affidamento del suo

appoggio e la comunicazione che S. M approva la iniziativa.
Il programma, data l'importanza del concorso, sarà quanto mai

vasto ed attraente ed i premi saranno riechi e numerosi.
Il concorso avrà luogo entro marzo e cioè prima della chiusura

della iÏouola di Tor di Quinto e della caccia alla volpe.
La sede del Comitato ordinatoro è in via Uffici del Vicario

n. 43, p. 2°.

AIPAssociazione artistica internazionale.
- Ieri sera le sale dell'Associazione artisfica rigurgitavano di on

pubblico elettissimo Ivi attratto dalla prima parte della confe-
renza di Filippo Vassalli sul tema: La nascita di Venere nel-
l'arte greco-romana.
Numerosissimi gli artisti con a capo l'illustre presidente del-

l'Associazione, on. senatore Giulio Monteverde.3
Il Vassalli, che a un noto cultore dell'arte classica, con forma

spigliata ed elegante cominciò dall'esaminare diligentemente tutto
lo sviluppo della rappresentazione artistica dell'Afrodite, dalle
prime plastiche progreche fino al tipo delineato e affermato cosi
gloriosamente da Apelle. Seguendo via via lo studio delle succes-
sive rappresentazioni della Venere nel bagno, nella tolettä, nel
sorgere dal mare, nella conchiglia, il Vassalh fece gustare al
numeroso ed elegante pubblico tutte le squisitezze dell'arte greca
e romana in una concettosa e dotta sintesi che gli procurò caldi
applausi.
La conferenza fu illustrata da numerose e bellissime proiezioni.
Domani sera, alle ore 21, il Vassalli dirà della Nascita di

Venere nell'arte del Rinascimento e moderna.

Necrologio. - Ieri, a Milano, à morto l'on. senatore De
Angeli Ernesto, una tipica figura di nobilo figlio del lavoro. Nato
a Laveno nel 1849, entrò giovanissimo nella azienda cotoniera
Cantoni dove, esplicando le sue preziose doti d'intelligenza e d'ope-
rosità, diventò presto capo della grande tintoria annessa aga
azienda.
Il De Angeli, studioso della chimica e della industria tintoria,

¡ntrodusse novita tecniche che fecero fiorente lo stabilimento a lui
affidato. Diventò cosi uno dei primi industriali nel ramo della fila-
tura, tessitura e stamperia di cotone in Italia. Dedito interamente
alle industrie o ai commerci, partecipò a parecchio cospieue aziende,
e a lui devesi se molti dei nostri prodotti tessili esportati fecero
concorrenza nei mercati esteri alle produzioni straniere. Al De An.
gelis devesi anche la Societa tra industriali per una Cassa spe-
ciale che provvede agl'infortuni ed à tra i benemeriti istituti di
previdenza.
A Milano il De Angeli coprl vario importanti cariche pubbli-

che. Fu consigliero comunale e presidente della Comera di com-
mercio. Fu nominato senatore il 25 ottobre 1896, prese parte ab-
bastanza assiduamente ai lavori del Senato, parlando con compes
tenza di questioni economiche e commerciali.
Era presidente della Società dei tessuti e stampati e della So-

cietà lombarda delle energie elettriche.
La sua morte ð un lutto per la regionè lombarda, ma anche per

tutta la industria tessile e le affini ohe avevano nell'egregio la-
voratore uno dei più cospicui e intelligenti promotori. Lo pian-
gono pure vivamente le migliaia di operai ai quali, oltre il lavoro



342 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

egli dava la sua benevolenza paterna collo organizzazioni di pre-
videnza e di soccorso.

Isoossa di terremoto. - Stamane alle ore 4.20 a Tol-

mezzo.(Udine) ð stata avvertita una scossa abbastanza sensibile di
terremoto ondulatorio della durata di qualche s do.
Vi fu alquanto panico, ma nessuna disgrazia.
Ne11e riviste.- La rioi.sta agricola, diretta dall'avv. C. A.

Cortina, congeno nel numero del 16 corrente, una int stessante

intervista del deputato Rebaulengo, sulla trasformazione dei Co-

mizî agrarî; un articolo dell'on. Miliani sulle stazioni agrarie, e

vari altri scritti di competenti tecnici agrarî.
Lx rivista agricola, che va sempre piu perfezionandosi e

diffondendosi, si presenta in veste tipografica viepiù ele-

gante, accopplando così la serietà della scienza e la genialita
estetica.

Ne facciamo vivi rallogramenti al collega Cortina che della Ri-

vista oltrechè dirottore à proprietario.
- Brancaleone, rivista settimanale d R. Giovagnoli, contieno

nel n. 2 del corrente anno la continuazione del Referendum
sulla patria, e variati articoli, fra cui uno interessante per attua-

lità sul viaggio del duca degli Abruzzi al Ruvenzori.
Pubblicazioni utliciali. - Ministero dell'interno.

Annuario degli impiegati del Ministero dell'interno in base allo

stato dei ruoli e degli uffici al 1° gennaio 1907. - Roma, tipo-
grafia cooperativa sociale.

Notizie agrarie. - Ecco il riepilogo delle notizie agra.

re deÌ1a prima deca lo di gennaio :

In questa decado si ebbero frequenti gelate in Piemonto ed in

luona parte della Lombardia, che fanno temere in quelle region¡
pr lo stato degli erbai e dei prati irrigui. Le nevi che coprono
ancora parzialmento il terreno hanno impedito qua e lå i lavor¡
c tmpestri nel Veneto o nell'Emilia, tuttavia il clima della decade

riusei in quelle terre assal propizio massimo at seminati. Al Cen-

tro fu ripreso il lavoro nei campi; gli erbaisimostranorigogliosi
e nel Lazio i seminati si avvantaggiarono dei geli sopravvenuti
nella seconda meth della decade. In buona parte della regione me-
ridionale adriatica, in Basilicata e nelle alture della Calabria piog-
gia e nevi non permisero di attendere alle faccende agricolo; tut-
tayia l'andamento delle diverse colture, specialmente dei seminati,
è soddisfacente in tutto il Mezzogiorno.
Il maltempo imperversð nella Sicilia occidentale, arrecando

danno agli agrumi nelle provincie di Palermo, Trapani o Gir-

genti.
Marina militare. - La R. nave Calabria, con a bordo

S. A. R. il principe di Udine, ð partita da Port-Said per Ales-

sandria d'Egitto. La Barbarigo à giunta a Massaua il 16 cor-

rente.

Marina mercantile. - È giunto a New York il Na-

politan Prince, della P. L. Da Las Palmas ha prosoguito per
Genova l'Indiana, del Lloyd italiano.

ESTERO.

Esposizione internazionale a Dublino. -

Il Comitato organizzatore della Esposizione internazionale irlan-

dese che si torrà a Dublino dal maggio al novembre 1937 ha ri-

cevuto dal signor Cesare Della Chiesa, incaricato di raccogliere
adesioni di espositori in Italia, un luogo elenco di ditte, le quali
invieranno i propri prodotti. L'Esposizione à posta sotto il patro-
nato del vicerè dell'Irlanda, lord Aberdeen. Nel Comitato promo-
tore è anche il consolo italiano Salazar.

Il raccolto delle olive nel 1906 in Tu-

nisia. - Il raccolto delle olive si presenta generalmente buono
in tutta la Tunisia. Per Tunisi e il nord della reggenza la pro-
duzione è valutata a circa 8 a 900 mila quintali; e pySusa e pro-
vincia di Susa viene stimata circa un milione di quintali.
A Melidia il raccolto è mediocre, ma per contro si preseata

þuonissimo a Monastir.

. A Sfax le ultime pioggie hanno danneggiato un poco gli olivi,
ma il raccolto sarà tuttavia disereto.

Vi mancano perð dati sufBcienti per i.ndicare anche, approssi-
mativamente la quantità prodotte da queste ultime tro località.
La linea ('errata sotto l' Hudson. - È stato

terminato il tuánel sotto l'Hudson, che serve a connettere la linea,
di Now Jersey con quella di New York.
Venne costruito dietro incarico della Pensilvania. La parta de.

nominata divisione della Costa del Nord comincia alla stazione

capo ora in costruzione a New York e comprende duo yio che sE
estendono sotto il fiume e sotto i colli di Bergen per terminare
nelle praterie di Hackemback all'ovest di Palissades. La lunghezza
totale è di 13,700 piedi, di cui 6100 sotto l'acqua.
Il pozzo verticale situato sopra Manhattan è stato costrutto in

6 mesi.

Il tunnel fu cominciato il 1° aprile 1904 dalla parte di New
York ed il 1° settembre dalla parte di New Jersey.
Fra due anni tutti i lavori saranno finiti e la linea, comineerà

a funzionare, con grande vantaggio dei viaggiatori e della Com-

pagma.

(Agenzia Stef"ani)

PARIGI, 17. -- Tutti i vescovi, salvo il cardinalo Richard ed il
vescovo di Châlons indisposto, hanno continuato stamano i lavori
di Commissiono.

Pochi curiosi assistevano stamano al loro arrivo al castello della
Muette.

La terza seduta plonaria avrà luogo nel pomeriggio. Si igiwra
se sara l'ultima.

Si credo che il veseovo di Châlons potrà assistere alla seduta
pomeridiana.
PORT OF SPAIN, 17. - Il municipio di Trinidad ha votato

1500 sterline per le vittime della Giamaica.
PARIGI, 17. - Il ministro delle finanze, Caillaux, sottoporrà at

Consiglio dei ministri, verso la fine della prossima settimana, ill
progetto di legge per l'imposta sul reddito.
LONDRA, 17. - La Banca d'Inghilterr¾ ha ridotto il tego

dello sconto dal 6 al 5 0(0.
COSTANTINOPOLI, 17. -- Il 15 corr. si ebbero a Gedda due

nuovi casi di poste bubbonica, uno dei quali letale.
Di dieci casi di pesto finora constatati, otto hanno avuto esito

letale.

L'AJA, 17. - La stampa cattolica olandese smentisce con viva-
cita la notizia pubblicata da alcuni giornali esteri che il Pape
avrebbe fatto pratiche presso il Governo olandese onde essere ire
vitato alla Conferenza per la pace.
NEW YORK, 17. -- Tutte le notizie concordano nel dire che
il quartiere degli affari di Kingston è completamente distrutto
specialmente in seguito agli incendi che scoppiirono dopo le
scosse di terremoto di lunedì.

Po-to Antonio è quasi intatto: soltanto il palazza municip11e
odificio di leggiera costruzione, ò parzialmento da'.meggiato.
L'Hôtel Tifeld, a Porto Antonio, è intatto.
NEW YORK, 17. - Un'importante casa c4mmerciale ha rice-

vuto da Porto Principe un dispaccio seconno il quale la riva del
porto di Kingston andrebbe sprofondando e si temorebbe che la
città scompaia nel mare.
I marinai dicono cho il porto sprofonda o l'acqua sin parecchi

punti del porto ha raggiunto la profondità di un centinaio di
piedi.
Una banchina che non era stata distrutta si è sommeraa nel

mare ed ò divenuta inservibilo.
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Un telegramma da Holland Bay dice che, delle varie città del-
l'isola, Kingston ò la . sola nella t¡uale il terremoto abbia fatto

strage. Nessuna altra città della Giamaica ne ha risentito lo con-

seguen,:e. Non si sono avvertite nuove scosse nelPisola.

NEW YORK, 17. -- Il Neto YorkTerald ha da Holland Bay:
Nel pomeriggio di lunedi furono avvertite tre scosse di terremoto,
succedutesi con un intervallo di 15 secondi, che distrussero la

parte bassa della città, situata'lungo il littorale. La parte alta
della città è meno danneggiata.
Appena avvenute le scosse si manifestò subito l'incendio: es-

sendo rimaste distrutte le condutture dell'acqua il fuoco durb
tutta la notte distruggendo la barte bassa della città al sud di

Baraque. Gli edifici governativi non esistono più. Tuttavia il te-
soro pubblico ð salvo.
Le vie sono ingombre di macerie, di corpi abbrustoliti, di ca-

valli carbonizzati.

Il più terribile episodio del disastro è avvenuto nel campo delle

truppe: l'intera caserma e l'ospedale militare crollarono e si in-

cendiarono. Mancando l'acqua per combattere il fuoco i soldati non
poterono essere salvati e perirono tra le fiamme. Saltanto «er-·ser

nente e due soldati poterono salvarsi.
Il colonnello Hay, il maggiore Ardeyman, un capitano, un to-

nente, un quartiermastro e sua moglie si trovavano nel locale del-
14 mensa al momento della catastrofo e quando l'edificio crollo
rimasero tutti feriti.

Un dottore e sua moglie, inglese, sono fra i morti. Fra gli ame-
ricani non si deplora alcuna vittima.
Alla scuola alcuni ragazzi rimasero feriti.
Il governatore Swâttenham dirige i soccorsi, aiutato dalla mo-

glie e prodiga le sue cure ai feriti.
La moglie di un ufficiale è stata estratta viva dalle macerie

della sua casa.

L'ospedale, sobbene danneggiato, si regge in piedi.
TANGERI, 17. - Corre voce nei circoli marocchini che il Sul-

tano è stato consigliato ad emanare un firmano col quale perdoni
Er Raisoli. Il documento è atteso prossimamente. In questo caso
Er Raisuli dovrebbe stabilirsi a Fez, in Egitto od in Algeria, ma
al dubita che voglia accettare tale soluzione ed arrendersi, a meno
che due Potenze europee non si facciano garanti del rispetto della
sua liberth.
CAPETOWN, 17. - Un telegramma da Port Nolfoth al Capo

Times annunzia che sono stati improvvisamente rotti i negoziati
di pace al Domaraland ed è impegnato un aceanito combattimento
nella vicinanza di Keotmanshoop. Gli indigeni oppongono viva re-
sistenza.
NEW YORK, 17. - Il Sun ha da Holland Bay: Ad Hamilton

vi à tale confusione che le notizie del terremoto sono sempre con-

traddittorie. Ogni corriere reca una versione differente. Inoltre la

stagione telegrafica provvisoria, situata fuori della città, non fun-
ziona. È impossibile di avere notizie esatte.

Secondo notizio pervenute da fonti attendibili il numero dei

morti andrabbe da cento a trecento. I feriti ascenderebbero ad un

migliaio, per la maggior parte negri.
Quantunque tutte le case della città siano danneggiate dal ter-

remoto, gran parte della città ë stata risparmiata dal fuoco.

NEW YORK, 17. - Si hanno altri particolari sul terremoto
della Giamaica. Alla prima scossa gli edifici di leggera costru-
zione crollarono come castelli di carte. Un centinaio di persone
furono sorprese dal crollo dal quale sorsero immediatamente
flamme che guadagnarono presto terreno, favorite da un vento

impetuoso e dalla mancanza di acqua. Le macerie bruciavano
come fiammiferi. Le flamme continuarono la loro opera di distru-
zione fino a martedl alle 9. Allora il vento cambio ed il fuoco si

spense poco dopo, mancandogli sufficiente alimento.

L'opera di salvataggio cominciò immediatamente sotto la dire-
ei soldati della guarnigione e delle autorità municipali.

generale si empi rapidamente di centinaia di feriti ¡

gli altri feriti furono trasportati sulle navi ancorate nel porto.
Il trasporto fu fatto nella notte di lunedl. Appena fu possibile fu
impiantato un accampamento di rifugio sul campo dello corse, nel

quale sono attualmente ricoverati 3000 negri. Migliaia di altri
negri si sono rifugiati anche nelle campagne circonvicino, por-
tando via soltanto alcune coperto.
La disciplina delle truppe à eccellente.
I membri della missione Jones la scamparone bella: Atavano

per assistere alla conferenza agricola al collegio Hall quando av-
venne la scossa che fece oscillare tutto l'edificio.
Fortunatamente non crollb, ma tutti i membri della iniksiono

fuggirono spaventati nelle vie e si rifugia ono a bordo di vapori
in rada.

Le prigioni sono stato distrutte, ma i reclusi sono salvi Nes-
suno di essi è evaso.
Una batteria del porto à sommersa; due cannonieri sono

periti.
Le case costruite sulle colline sono molto danneggiato, ma po-

chi abitanti perirono.
Una ragione per la quale non vi furono più vittime fra i bian-

ohi e che essi furono, per così dire, avvertiti dell'imminenza del
pericolo da un vento furioso e dalla parziale oscurità, che destb
timori generali. Si stava in guardia e subito la gente si precipith
fuori delle abitazioni.

Le prime scosse durarono da quattro a cinque minuti o farono
di intensità eeeezionale.
I bianchi erano quasi tutti all'aperto, mentro i negri cercavano

riparo nel quartiere più vicino alla città. La vi fu il maggior
numero di vittime, quasi esclusivamente negri.
Parecchi bianchi rimasero invece morti schiacciati sulla riva

del mare e nel quartiere degli affari.
Tra gli inglesi morti vi sono due dottori o quattro fanciulli

della famiglia Levingstone.
Si crede che l'ordine sarã presto ristabilito dalle truppe della

guarnigione che si comportarono benissimo, sia combattendo il
fuoco, sia sorvegliando le Banche e gli altri luoghi nei quali si
trovavano valori.

Come sempre in simili circostanze vi furono tentativi di sae-

cheggio, ma, secondo i corrieri, si hanno da lamentare soltanjo
piccoli furti. Sembra che nessuno sia stato facilato per furto.
Tutte lo notizie recano che si è avuto un grande esodo verso lo

colline, ove si sono accampate migliaia di persone che non si ar-
rischiano a tornare in città.

Non si è adottato alcun sistema di identificazione, ed è percib
dillicile sapere ove si trovino le persone che si cercano. Sembra
che scarseggino le provvigioni, essendo andate perdute quelle or-
dinarie; abbondano pero le frutta.

Le città vicine hanno cominciato ad inviare viv,eri. Da quanto
si pub per ora giudicare non è a temersi una seria carestia. E
invece probabile che vengano a mancare i medicinali.

A parte i danni subiti dalle banchine e dagli edifici del porto,
non pare che gli interessi della navigazione siano stati grave-
mente lesi.

Il problema dell'a sepoltura dei morti è il più grave.
Una quantità di cadaveri si ceppelliscono per misura d'igiene,

prima di averli identificati. Numerosi cadaveri si trovano pero an-
cora sotto le maeerie, e si tome che loro decomposizione provochi
un'epidemia.
Molti cadaveri furono cremati nell'incendio.

NEW YORK, 17. -- A causa degli spostamenti avvenuti nel
fondo del mare nel porto di Kingston, in seguito al terremoto, la
Compagnia Hamburg AmeriAa Linie ha deciso la soppressione
dello sealo alla Giamaica del vaporo Kronprinzessin Cecily, che
proseguirà direttamente per Nassau (Bahama) e lo isole Bermudo.
LONDRA, 18. -- Il Colonial Office comunica il seguente di-

spaccio ricevuto dal Governatore della Giamaica:
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Le devastazioni del terremoto sono limitate quasi interamente a
tre citta dell'isola e cioè a Kingston, Port Royal e Sant'Andrea.
A Kingston, l'incendio è quasi sponto. I carboni e le macerie

soltanto fumano ancora.
La zona della citta incendiata ð limitata dai giardini pubblici,

dal mare, da Cuke-Street, Princesse-Street e dalla chiesa parroo-

chiale.
Si sgombrano lentamente i luoghi distrutti dall'incendio, per-

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Unioio oentrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 17 gennaio 1907.

'

TEMPERATURA
STATO STATO

precedente
STAZIONI del cielo del mare

ore 8
,

ore 8
Massima Minima

chè la popolazione si mostra poco disposta a lavorare anche per
salari doppi.
Alcuni cadaveri sono ancora sotto le macerie. Ieri a mezzodi

erano state seppellite 343 salme; 440 feriti sono stati ricove-
rati all'ospedale di Kingston e 60 trasportati a quello di Spa-
nishtown.
La grande massa della popolazione accampa nei giardini pub-

blici, nell'ippodromo e negli spazi scoperti, non volendo rientrare

nelle case in rovina.
Poichè le botteghe di generi alimentari si trovano nella re-

gione incendiata è impossibile procurarsi provvigioni. Si organiz-
zano spacci provvisori.
Alcuni forti sono stati commessi nelle case ahbandonate iori

l'altro ed in quelle lasciate iori.

La popolaziono si mostra meravigliosamente paziente, ma tra-
seurata.

II dispaccio contiene poi una lista di vittime, in testa alla quale
figura il nome dell'ex-ministro Fergusson.
Nel telegramma a reso omaggio all'assistenza, prestata da pa-

reechie persone, funzionari, medici e privati.
Il governatore termina dicendo che il cavo telegrafico diretto è

interrotto a circa tre miglia dalla costa e che i due uffici tele-
grafici sono stati incendiati.
KINGSTON, 18. - Il disastra è stato enorme, simile a quello

di San Francisco e di Valparaiso.
Le vittime si possono contare a migliaia. I cadaveri sono ritt-

rati dallo macerie a centinaia.

LONDRA, 18. - Il Times hn da Tangeri: Le truppe sceriffinne
hanno cominciato a saccheggiare i villaggi vicini ad Arzila. I sol-
dati invarlono le case, rubano il bestiame, incendiano altre case,

oltraggiano le donne, strappano loro gli orecch.ini e commettono
mille atrocità.
Molto bestiamo appartenente agli europei è stato razziato e

viene venduto pubblicamente sui mercati, avendo il Maghzen ri-

gutato di ase>ltare le proteste dei proprietari.
Mai gli uommi di Er Raisuli hanno fatto tanto male quanto i

solOti seeriffiani.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del Ig, Osservatorio del Collegio Kaonnano

del 17 gennaio 1907

11 barometro à ridotto allo zero ....... 0°

I|altezza della stazione à di metri ..... 50.60

Barometro a mezzodl...... ..
766.62.

Umidità relativa a mezzodl............ 58.

Vento a mezzodl. ...........
N.

Stato del cielo a mezzodi ....
sereno.

massimo l1.6
Termometro contigrado

minimo 1.0.

Pioggia in 24 ore ..
-

17 gennaio 1907.
In Europa: pressione massima di 779 sulla Svizzera e Francia

orientale, minima di 760 eulla Russia meridionale.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso di 1 a 2 mm. al nord,

poco variato altrove; temperatura in molti luoghi aumentata;
brine, geli e nebbie.
Barometro: minimo a 770 sul canale d'Otranto, massimo a 772

al nord ost.
ProbabiluA: venti deboli o moderati settentrionali; oielo in

gran parte sereno, nebbie sull'alta Italia.

Porto Maurizio.., sereno calmo
Genova

.......... ooperto calmo
Spezia ........... coperto legg. mosso
Cuneo

........... sereno -

Torino........... sereno -

Alessandria ...... sereno -

Novara .......... sereno -·-

Domodossola ..... sereno -

Pavia........... sereno -

Milano ... .. .... nebbioso -

Sondrio
.........

sereno -

Bergamo......... sereno -

Brescia
..........

sereno
Cremona . . . . . . . . . nebbioan
Mantova......... nebbioso ,-

Verona
..........

nebbioso -

Belluno.......... sereno -

Udine ........... sereno
Treviso ....... .. nebbioso calmo
Venezia......... ooperto -

Padova .......... nebbioso -

Rovigo .......... nebbioso -

Piacenra ......... nebbioso -

Parma........... sereno -

Reg'gio Emilia.... */4 coperto -

Modena.......... 3/4 coperto ---

Ferrara .......... nebbioso ----

Bologna ......... serono -

Ravenna ......... sereno -

Forli ............ sereno -

Pesaro........... sereno -

Ancona .,........ */4 coperto calmo
Urbino.. ........ sereno legg. mosso
Macerata ........ sereno -

Ascoli Piceno .... sereno -

Perugia.......... nebbioso -

Camerino ........ sereno -

Lucea
........... nebbioso -

Pisa
............. coperto -

Livorno .......... coperto calmo
Firenze .......... coperto -

Arezzo ........... nebbioso -

Siena ............ coperto -

Grosseto ......... coperto -

Roma............ sereno -

Teramo .......... sereno -

Chieti ........... sereno -

Aquila........... sereno -

Agnone.......... sereno -

Foggia........... sereno -

Barx ........... . */4 coperto mosso
Leoce ............ */, coperto -

Caserta..... .... sereno -

Napoli .......... sereno calnlo
Benevento........ sereno -

Avellino ......... sereno -

Caggiano ........ sereno -

Potenza.......... sereno -

Cosenza.......... sereno -

Tiriolo........... */, ooperto -

Reggio Calabria .. */4 coperto mosso

Trapani.......... ooperto legg. mosso
Palermo

......... 1/4 coperto calmo
Porto Empedocle.. sereno calmo
Caltanissetta ..... sereno -

Messina.......... */4 coperto calmo
Catama........ sereno legg. mosso
Siracusa , sereno legg. mosso
Cagliari.. . .. sereno legg. mosso
Sassari .......... coperto -

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. RarrazLa Toxxxo, Gerente

nelle 24 ore
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